
MARCHIO COLLETTIVO “ETICHETTA TRASPARENTE PIANESIANA”

DISCIPLINARE GENERALE DEL PROCESSO DI ETICHETTATURA E TRACCIABILITÀ
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

1. Nota introdutta
L’Associazione Nazionale e Internazionale Un Punto Macrobiotco (UPM), atente sede in Contrada
Piani  Bianchi,  46,  Tolentno  (MC)  iscrita  al  n°  337  del  Registro  delle  Persone  Giuridiche  della
Prefetura  di  Macerata  ha  isttuito  il  Marchio  colletto  denominato  “Etcheta  Trasparente
Pianesiana”  (di  seguito  anche  ETP),  atente  per  oggeto  un  marchio  di  qualità  del  processo  di
etchetatura e trasparente informazione del consumatore nell’ambito produtto e commerciale. Il
Regolamento di Marchio emanato in data 28/11/2017 dall’Associazione Nazionale ed Internazionale
UPM defnisce le condizioni generali per la concessione della Licenza d’uso del Marchio colletto, le
modalità di presentazione della Domanda per l’uso del Marchio, le condizioni di impiego, il sistema
di tigilanza, nonché le sanzioni per l’utlizzo del Marchio in modo diforme dal Regolamento.

Il  Marchio  “Etcheta  Trasparente  Pianesiana”  si  applica  a  tut i  prodot agro-alimentari  che
tengono etchetat secondo i  criteri  defnit dal  presente  disciplinare,  integrat dalle  pretisioni
specifche  per  ogni  tpologia  di  fliera  contenute  nei  “Document Tecnici  Specifci”  emanat
dall’Associazione  Nazionale  ed  Internazionale  UPM,  ai  quali  i  sogget concessionari  aderiscono
tolontariamente.  Ulteriore  garanzia  per  il  consumatore  è  l’adesione  di  tut i  component della
fliera al sistema “UPM-TRA”.

2. Scopo e Campo di Applicazione
Le  disposizioni  del  presente  Disciplinare  prescritono  le  modalità  generali  del  processo  di
etchetatura  e rintracciabilità  dei  prodot agro-alimentari  alla  cui  ossertanza  è  subordinata  la
possibilità di utlizzare il marchio “Etcheta Trasparente Pianesiana”.
Il  Disciplinare descrite e codifca tute le fasi  del  processo di etchetatura dei suddet prodot
ofrendo al consumatore la garanzia della conformità alle prescrizioni pretiste atraterso il sistema
di controllo defnito nel Disciplinare medesimo. 
Il  presente  disciplinare  si  applica  ai  sogget Licenziatari  del  Marchio,  nella  loro  qualità  di
“Responsabili  commerciali”  come  identfcat dal  Regolamento  (UE)  n.  1169/2011,  ed  agli  altri
aderent alla fliera, secondo quanto pretisto all’art. 6 e all’art. 7 del Disciplinare.
I  sogget cui  è  concesso  l’uso  del  Marchio  hanno  l’obbligo  di  rispetare  rigorosamente  le
prescrizioni del presente Disciplinare e di dimostrare la separazione dei prodot a Marchio “ETP” da
quelli  il  cui  processo  di  etchetatura  e  rintracciabilità  sia  gestto  in  modo  non  conforme  al
Disciplinare stesso, in tute le fasi del processo produtto, al fne di garantre una identfcazione del
prodoto, secondo i principi ispiratori del Marchio “ETP”.
In  ogni  caso,  della  teridicità  e  della  conformità  alle  pretisioni  di  legge  delle  informazioni
concernent i prodot contrassegnat dal Marchio “Etcheta Trasparente Pianesiana”, fornite nelle
etchete e negli  altri  materiali  di accompagnamento o con qualunque altro mezzo, compresi gli
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strument della tecnologia moderna o la comunicazione terbale, risponde unicamente il soggeto
responsabile commerciale ai sensi dell’art. 8 del reg. (UE) n. 1169/2011.

3. Defnizioni
Per le fnalità del presente Disciplinare e dei “Document Tecnici Specifci” si applicano le defnizioni
seguent:

3.1 Attreezi dzi cattta

Atrezzi usat nelle attità di alletamento o caccia, per la catura degli animali.

3.2 Attoconttollo

Attità  di  controllo  e  consertazione  della  documentazione  atuata  prima,  durante  e  dopo  il
processo produtto ed esercitata dai medesimi sogget facent parte della fliera che consente di
dichiarare la conformità dei lot produtti al Regolamento d’uso del Marchio ETP e allo specifco
Disciplinare.

3.3 Capoflzirta (o nodo dzi cootdzinamrntor

Persona fsica o giuridica, Licenziatario del Marchio, che coordina l’attità di fliera del prodoto
relattamente  agli  aspet di  etchetatura  e  acquisisce  dai  sogget aderent alla  fliera  la
documentazione necessaria alla realizzazione dell’Etcheta Trasparente Pianesiana del prodoto in
conformità al disciplinare e al sistema UPM TRA.

3.4 Codzicr ETP

Codice alfanumerico, posto obbligatoriamente sulla ETP, che permete la ricerca all’interno del sito
WEB UPM-Tra delle schede ETP legate al singolo prodoto.  

3.5 Codzicr QR (QR Codrr

Codice a barre bidimensionale, ossia a matrice, composto da moduli neri dispost all'interno di uno
schema di forma quadrata, leggibile atraterso strument eletronici di uso comune (smartphone,
tablet, ecc) che permeta il collegamento al sito WEB UPM-Tra.

3.6  Conczimaezionr

Tecnica e/o tpologia di prodot impiegat per concimare il  terreno di colttazione della materia
prima.

3.7 Consrtvaezionr drlla matrtzia ptzima

Tecniche usate per la consertazione della materia prima e specifcazione della tpologia del sito e
dei metodi di stoccaggio (compreso l’uso di etentuali prodot per il controllo di agent baterici o
parassit o infestant).

3.8 Consrtvaezionr drl ptodoto

Descrizione delle tecniche usate per la consertazione del prodoto latorato e specifcazione della
tpologia del sito di stoccaggio e dei metodi (compreso l’uso di etentuali prodot per il controllo di
mufe, lietit, inseti).
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3.9 Conttollo drllr rtbr spontanrr

Tecnica e/o tpologia di prodot impiegat per la limitazione della crescita e della presenza delle
erbe spontanee nel terreno di colttazione.

3.10 Costo drllr matrtzir ptzimr r drglzi zingtrdzirnt alllotzigzinr prt 1 kg o 1l dzi ptodoto

Somma dei cost delle materie prime e degli ingredient utlizzat per la realizzazione di 1 kg o 1l di
prodoto fnito.  Non si  computa in tale  somma il  costo delle  materie  prime da cui  deritano gli
ingredient.

3.11 Data dzi confrezionamrnto

Mese ed anno in cui è attenuto il confezionamento del prodoto fnito.

3.12 Etccrtattta

Qualunque menzione, indicazione, marchio di fabbrica o commerciale, immagine o simbolo che si
riferisce a un alimento e che fgura su qualunque imballaggio, documento, attiso, etcheta, nastro
o fasceta che accompagna o si riferisce a tale alimento.

3.13 Etccrta Ttaspatrntr Pzianrsziana

Etcheta da apporre sulla confezione del prodoto che riporta un elenco di informazioni tolontarie,
sull’origine e carateristche dell’alimento; l’elenco di tali informazioni tolontarie e le modalità con
cui esse debbano essere riportate tiene defnito dal presente Disciplinare.

3.14 Fzilzirta

Insieme defnito delle organizzazioni od operatori con i relatti fussi di materiali che concorrono a
tute le fasi di realizzazione e commercializzazione di un prodoto, importazione compresa, a partre
dalla produzione primaria di un alimento inclusa fno al magazzinaggio, al trasporto, alla tendita o
erogazione  al  consumatore  fnale  inclusi  e,  ote  pertnente,  l'importazione,  la  produzione,  la
latorazione, il magazzinaggio, il trasporto, la distribuzione, la tendita e l'erogazione dei mangimi. 

3.15 Fontr zidtzica dzi zittzigaezionr

Protenienza dell’acqua impiegata per l’etentuale irrigazione della colttazione (es. fume Sesia, lago
Trasimeno, lago aziendale,  pozzo aziendale,  acquedoto Consorzio ...).  Se non è stata efetuata
nessuna irrigazione si riporta “nessuna irrigazione”.

3.16 Imballaggzio
Tut i  prodot compost di  materiali  di  qualsiasi  natura,  adibit a  contenere  e a  proteggere  gli
aliment, dalle materie prime ai prodot fnit, a consentre la loro manipolazione e la loro consegna
dal produtore al consumatore o all'utlizzatore, e ad assicurare la loro presentazione. Anche tut gli
artcoli «a perdere» usat allo stesso scopo detono essere considerat imballaggi.

3.17 Imballaggzio prt la vrndzita o zimballaggzio ptzimatzio

Imballaggio concepito in modo da costtuire nel punto di tendita un'unità di tendita per l'utente
fnale o il consumatore.

3.18 Ingtrdzirntr

Qualunque sostanza o prodoto, compresi gli aromi, gli additti e gli enzimi alimentari, e qualunque
costtuente di un ingrediente composto utlizzato nella fabbricazione o nella preparazione di un
alimento e ancora presente nel prodoto fnito, anche se soto forma modifcata.
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3.19 Ittzigaezionr

Modalità con cui tiene distribuita l’acqua sul terreno di colttazione

3.20 Lavotaezionr

Fase della produzione che pretede l’efetuazione di un’operazione sulle materie prime, ingredient
e/o semilatorat. 

3.21 Lzicrnea d'tso drl Matcczio

Ato mediante il quale tiene concesso il dirito d'uso del Marchio all'operatore.

3.22 Lzicrneziatatzio

Operatore che ha otenuto la licenza d'uso del Marchio.

3.23 Localzità dzi allrvamrnto

Indica il Comune in cui si trota lo stabilimento dell’azienda nel quale sono stat alletat gli animali 
destnat alla produzione di materie prime.

3.24 Localzità dzi coltvaezionr

Indica il Comune di colttazione della materia prima.

3.25 Localzità dzi confrezionamrnto

Indica il Comune di confezionamento del prodoto fnito.

3.26 Localzità dzi lavotaezionr

Indica il Comune di latorazione della materia prima, degli ingredient e/o dei semilatorat durante il
processo produtto.

3.27 Loto o pattta

Insieme  di  unità  di  tendita  di  una  derrata  alimentare,  prodote,  fabbricate  o  confezionate  in
circostanze pratcamente identche.

3.28 Matcczio fgttatvo

Il  marchio “Etcheta Trasparente Pianesiana” contraddistnto dalle parole “Etcheta Trasparente
Pianesiana” e dal relatto logo.

3.29 Matrtzia ptzima

Prodoto agricolo  che  costtuisce  un  ingrediente  impiegato  per  realizzare  il  prodoto fnito  o  il
prodoto etchetato.

3.30 Matrtzialr drlllzimballaggzio ptzimatzio

Tipologia del materiale di confezionamento del prodoto fnito.

3.31 Mrsr r Anno dzi taccolta

Mese e anno in cui termina la raccolta della materia prima. 

3.32 Mrsr r Anno dzi cattta

Mese e anno in cui, nelle attità di alletamento brado, acquacoltura, pesca o caccia, sono stat 
caturat gli animali.
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3.33 Mrsr r Anno dzi lavotaezionr

Mese e anno in cui è stata terminata l’ultma latorazione (confezionamento escluso).

3.34 Mrtodo dzi srmzina

Metodologia di semina usata, specifcando se l’operazione è efetuata manualmente o atraterso
l’uso di macchinari agricoli (meccanizzata).

3.35 Mrtodologzia dzi taccolta

Metodologia adotata per efetuare la raccolta della materia prima.

3.36 Modalzità dzi confrezionamrnto

Modalità usate per il confezionamento del prodoto fnito, secondo le seguent tpologie principali:
 Manuale; 
 Meccanico;
 Manuale e meccanico.

3.37 Ntmrto drllr pziantr coltvatr

Numero di  piante utlizzate  nella  colttazione della  materia  prima,  in  caso di  colture arboree  o
arbustte.

3.38 Otganzismo dzi conttollo

Soggeto pritato, terzo e indipendente,  designato   dal  Titolare del  Marchio per  la terifca della
conformità  del  sistema  di  etchetatura  e  tracciabilità  del  licenziatario   al   Disciplinare   di
riferimento.

3.39 Otzigzinr drl srmr

Modalità  di  approttigionamento  del  seme  utlizzato  nella  colttazione  della  materia  prima  (es.
acquisto presso dita sementera, autoproduzione aziendale).

3.40 Otzigzinr rd rtà drllr pziantr

Origine ed età delle piante oggeto di colttazione per la produzione.

3.41 Prtsonr zimpzirgatr nrlllallrvamrnto

Numero medio delle persone impiegate, con qualunque forma contratuale di latoro, nell’impresa
in cui si è stolta, in tuto o in parte , l’attità di alletamento di animali destnat alla produzione
della materia prima.

3.42 Prtsonr zimpzirgatr nrlla coltvaezionr

Indica il numero delle persone impiegate, con qualunque forma contratuale di latoro, nell’impresa
agricola in cui è stata colttata la materia prima, al momento del raccolto.

3.43 Prtsonr zimpzirgatr nrllo stabzilzimrnto

Numero di persone impiegate, con qualunque forma contratuale di latoro, nello stabilimento in cui
sono state efetuate le latorazioni per la realizzazione del prodoto.

3.44 Ptocrsso ptodttvo

La  sequenza  delle  operazioni  e  delle  latorazioni  che  conducono  alla  realizzazione  del  prodoto
fnito, a iniziare dalla colttazione delle materie prime.
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3.45 Ptodoto fnzito

Alimento di cui sia stato completato il processo produtto, prima del confezionamento.

3.46 Ptodoto lavotato

Alimento  che  abbia  subito  una qualsiasi  delle  fasi  di  latorazione di  cui  si  compone il  processo
produtto.

3.47 Ptodttotr

Il fabbricante del prodoto fnito. Dalla defnizione è escluso il mero confezionatore.

3.48 Rziptodtezionr drllr pziantr coltvatr

Tecnica utlizzata per riprodurre le piante da fruto (alberi, arbust o cespugli).

3.49 Polzicolttta MA-PI®

Pratca  agricola  ed  agronomica  recuperata  dalle  antche  conoscenze  contadine,  atualizzata,
stiluppata e promossa dal Prof. Mario Pianesi.

3.50 Qtanttà dzi matrtzia ptzima lavotata

Quanttà di materia prima latorata utlizzata per la realizzazione del loto cui appartene il prodoto
fnito. 

3.51 Qtanttà taccolta

Quanttà totale di materia prima raccolta al termine della colttazione. 

3.52 Rappotto dzi confotmzità

Documento rilasciato dall’Organismo di Controllo al Licenziatario del Marchio una tolta terifcato il
rispeto del Regolamento di Marchio e dei parametri di qualità e trasparenza informatta pretist
dal presente disciplinare.

3.53 Szistrma UPM-Tta

La totalità dei dat e delle operazioni in grado di raccogliere e mantenere le informazioni desiderate
sul prodoto etchetato con la ETP e i suoi component atraterso tuta o parte della propria fliera
di produzione e commercializzazione con possibilità per il consumatore, per ciascun ingrediente del
prodoto fnito ed etchetato, di accedere atraterso un codice alfanumerico e un Codice QR (QR
Code)  alle  schede ETP di  ciascun prodoto e dei  relatti  ingredient,  compilate  secondo quanto
stabilito  dal  presente  disciplinare,  dal  “Documento  Tecnico  Specifco”  di  riferimento  e  relatto
format allegato.

3.54 Soggrt cozinvolt nrlla (o adrtrnt allar flzirta ptodttvav dzi ptzimo lzivrllo

I colttatori, i trasformatori, gli stoccatori, i distributori e gli importatori che hanno col Licenziatario
rapport contratuali diret, fnalizzat alla fornitura di beni o sertizi relatti al processo produtto,
fno alla realizzazione del prodoto fnito, nonché i confezionatori di quest’ultmo.

3.55 Soggrt cozinvolt nrlla (o adrtrnt allar flzirta ptodttvav dzi srcondo o tltrtziotr lzivrllo

I  colttatori,  i  trasformatori,  gli  stoccatori,  i  distributori,  gli  importatori  che  non  hanno  col
Licenziatario  rapport contratuali  diret,  ma  che  tutatia  stolgono  una  attità  fnalizzata  alla
fornitura di beni o sertizi relatti al processo produtto, fno alla realizzazione del prodoto fnito,
nonché i confezionatori di quest’ultmo. 
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3.56 Stprtfczir coltvata 

Superfcie agraria  impiegata per la colttazione della  materia prima.  Si  esprime normalmente in
etari (ha) o metri quadri (m2).

3.57 Tzipo dzi alzimrntaezionr

Tecnica e/o tpologia di prodot impiegat per nutrire gli animali alletat.

3.58 Tzipo dzi allrvamrnto

Indica il  tpo di forma di alletamento adotato, in base ai metodi e alle tecnologie utlizzate per
alletare le specie animali destnate alla produzione di materia prima.

3.59 Ttatamrnt ftosanzitatzi

Impiego di prodot contenent o costtuit da sostanze atte, antdot agronomici o sinergizzant,
destnat ad uno dei seguent impieghi:
a) proteggere i tegetali o i prodot tegetali da tut gli organismi nociti o pretenire gli efet di
quest ultmi, a meno che i tratament ftosanitari non siano utlizzat principalmente per motti di
igiene, piutosto che per la protezione dei tegetali o dei prodot tegetali;
b) infuire sui processi titali dei tegetali, ad esempio nel caso di sostanze, diterse dai nutrient,
che infuiscono sulla loro crescita;
c) consertare i prodot tegetali, sempreché la sostanza o il prodoto non siano disciplinat da
disposizioni comunitarie speciali in materia di consertant;
d) distruggere tegetali o part di tegetali indesiderat, ecceto le alghe, a meno che i prodot
non siano adoperat sul suolo o in acqua per proteggere i tegetali;
e) controllare o etitare una crescita indesiderata dei tegetali, ecceto le alghe, a meno che i
prodot non siano adoperat sul suolo o in acqua per proteggere i tegetali.

3.60 Ttatamrnt eootrcnziczi r vrtrtzinatzi

Impiego di prodot contenent o costtuit da sostanze atte nelle attità di alletamento, con le
fnalità  di  igiene,  proflassi  teterinaria  o  per  aumentarne  l’accrescimento  e  la  produttità
dell’animale alletato o conferire partcolari carateristche alle relatte produzioni.

3.61 Vrtzifca dzi confotmzità 

Atitità di controllo sul processo produtto e sulla relatta documentazione atuata dall’Organismo
di Controllo nei confront dei Licenziatari del Marchio ETP e sulla documentazione proteniente da
tut i  sogget facent parte  della  fliera  al  fne  di  terifcare  la  conformità  del  processo  di
etchetatura e della gestone delle informazioni rispeto al Regolamento d’uso del Marchio ETP e al
Disciplinare.

3.62 Vatzirtà

Indica il nome della tarietà, nell’ambito della specie, colttata per otenere la materia prima.

3.63 Zona dzi coltvaezionr drlla matrtzia ptzima (altttdzinr stl lzivrllo drl matrr

Alttudine media del terreno colttato per la produzione della materia prima.

3.64 Zona dzi coltvaezionr drlla matrtzia ptzima srcondo classzifcaezionr Pzianrsziana

Indica  la  morfologia  del  territorio  della  zona di  colttazione,  secondo la  classifcazione ideata  e
stiluppata dal Prof. Mario Pianesi: costa, pianura, tallata, collina, montagna. Per la defnizione e la
descrizione di tali nozioni orografche si fa riferimento al sito iiiii 
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4. Defnizione
Il Marchio “Etcheta Trasparente Pianesiana” si applica ai prodot agro-alimentari che protengano
da  fliere  in  cui  siano  stat rispetat i  parametri  e  le  prescrizioni,  in  ordine  al  processo  di
etchetatura e rintracciabilità, pretist dal presente Disciplinare e dai relatti “Document Tecnici
Specifci”.

5. Defnizione  e  realizzazione  del  processo  d’Etchetatura
Trasparente Pianesiana

Di seguito si riportano le prescrizioni inerent ai requisit di trasparenza nelle fasi di gestone delle
informazioni e di realizzazione della Etchetatura Trasparente Pianesiana.

Ai fni  di  agetolare i  controlli  di  secondo e terzo litello  e di facilitare le registrazioni  relatte al
sistema  di  rintracciabilità,  tut gli  operatori  della  fliera  ai  quali  facciano  riferimento  menzioni
esplicite nella “Etcheta Trasparente Pianesiana” o in una Scheda ETP, fate salte qui le menzioni
per cui sia consentto la dicitura “dato non reperito”, detono adotare un sistema di registrazione
documentale di tute le fasi del Processo produtto.

6. Ruolo del Licenziatario del Marchio
È compito del Licenziatario del Marchio, in qualità di capofliera (o nodo di coordinamento):

- coordinare  nella  fliera  le  scelte  fnalizzate  all’otenimento  di  un  processo  di  etchetatura
conforme a quanto pretisto dal regolamento d’uso del marchio ETP e dal presente disciplinare.
A tal fne esso collabora con tut gli  aderent alla fliera,  stpulando apposit accordi,  per la
correta gestone di tute le informazioni necessarie.

- Raccogliere, da tut gli aderent alla fliera, tute le informazioni necessarie alla realizzazione
della  Etcheta  secondo  le  prescrizioni  di  legge  e  della  etcheta  integratta  (Etcheta
Trasparente Pianesiana).

- Apporre  sulla  confezione  del  prodoto  una  etcheta  integratta  (Etcheta  Trasparente
Pianesiana)  che  riporta  l’elenco  di  informazioni  tolontarie,  diretamente  e/o  atraterso
l’applicazione di un QR Code con le modalità pretiste dal paragrafo “Realizzazione dell’ETP” e
dai Document Tecnici Specifci applicabili.

- Consegnare all’Associazione UPM e all’Organismo di  controllo  una scheda ETP del  prodoto
etchetato, dei suoi ingredient e di qualunque ingrediente, fata eccezione per gli additti, gli
enzimi,  gli  aromi  e  i  coadiutant tecnologici  (per  i  quali  la  consegna  della  scheda  ETP  è
facoltatta), entrato diretamente o indiretamente nel processo produtto, che contenga tute
le  informazioni  tolontarie  elencate  nel  paragrafo  “Realizzazione  dell’ETP”  del  presente
disciplinare e secondo il format allegato al “Documento Tecnico Specifco” di riferimento per
tpologia di fliera. La consegna atterrà in tia telematca, mediante pubblicazione sul sito UPM-
Tra, cui il licenziatario accederà con credenziali appositamente fornite dall’Associazione UPM,
personali e non cedibili.
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7. Etchetatura Trasparente Pianesiana
7.1. Etcheta Trasparente Pianesiana

Il  prodoto  dotrà  essere  contrassegnato  dall’Etcheta  Trasparente  Pianesiana  (ETP)  che  andrà
apposta sull’imballaggio primario, in modo da non occupare lo spazio disponibile per le informazioni
obbligatorie sugli aliment, così come defnite dal reg. (UE) n. 1169/2011. Tale etcheta conterrà:
1. Il Logo ETP, posto nella parte alta della etcheta, secondo il formato e le dimensioni indicate

nel Regolamento d’Uso del Marchio Etcheta Trasparente Pianesiana, afancato dalla dicitura
“Etcheta Trasparente Pianesiana”;

2.  Il Codice ETP;
3. Un Codice QR leggibile atraterso strument eletronici di uso comune (smartphone, tablet,

etc) che permeta il collegamento al sito WEB UPM-Tra;
4. una  serie  di  informazioni  tolontarie  tra  quelle  elencate  nel  paragrafo  8  del  presente

Disciplinare,  qualora pretiste dal tpo di format prescelto tra quelli  allegat al “Documento
Tecnico Specifco” relatto alla tpologia di fliera a cui appartene il prodoto etchetato.

L’ETP dotrà essere redata secondo l’apposito format allegato al “Documento Tecnico Specifco”
relatto alla tpologia di fliera a cui appartene il prodoto etchetato.
La responsabilità della realizzazione di una ETP conforme alle prescrizioni del presente Disciplinare
è del Licenziatario.

7.2. Modalità di reperimento dei dat

Il Licenziatario dotrà reperire e farsi trasmetere in forma scrita, in base ad apposit accordi, da
tut gli altri aderent alla fliera del prodoto, tut i dat necessari, in base a quanto pretisto dal
presente  Disciplinare,  alla  compilazione  della  ETP.  La  comunicazione  di  tali  dat dete  essere
tracciata e tracciabile dal punto di tista documentale al fne di poter inditiduare con certezza e
precisione il mitente, il momento di trasmissione e ricezione e il contenuto della comunicazione
stessa.  
Ogni soggeto cointolto nella fliera dotrà trasmetere al Licenziatario una relazione sotoscrita dal
soggeto stesso che fornisca tute le informazioni utli alla redazione della ETP.
Ai fni del presente Disciplinare sono utlizzabili dat, document e dichiarazioni, solo se sotoscrit
dal dichiarante e fat pertenire dal Licenziatario all’Organismo di Controllo atraterso un sistema
che garantsca l’efetta protenienza delle informazioni (oppure credenziali di accesso al sito UPM-
Tra, www.etchetatrasparentepianesiana.it). 

8. Realizzazione della Etcheta Trasparente Pianesiana e della 
Scheda ETP

Nella  realizzazione  della  ETP  il  Licenziatario  dotrà  atenersi  ai  format  allegat al
“Documento  Tecnico  Specifco”  relatto  alla  tpologia  di  fliera  a  cui  appartene  il
prodoto etchetato.

Dotrà essere presente il logo ETP, posto nella parte alta della etcheta, secondo il formato e le
dimensioni indicate nel Regolamento d’Uso del Marchio Etcheta Trasparente Pianesiana.

ETP Disciplinare generale del processo di etcceeatara e tracciabilità dei prodot agroalimentari                   Rev.0 del 10/04/18                         9 di 19



8.1. Redazione della Etcheta Trasparente Pianesiana

Per  l’Etcheta  Trasparente  Pianesiana  da  applicare  alla  confezione  del  prodoto il  licenziatario,
sempre nel rispeto dei format di cui al  “Documento Tecnico Specifco” relatto alla tpologia di
fliera a cui appartene il prodoto etchetato, potrà scegliere tra le seguent opzioni:

1. Riportare il logo ETP, il Codice QR e il Codice alfanumerico e l’indirizzo del sito WEB;
2. Riportare il logo ETP, la denominazione di tendita del prodoto etchetato e, ote presente,

la denominazione di fantasia, il QR code, il Codice ETP, l’indirizzo del sito WEB e una serie di
informazioni  elencate  nelle  opzioni  di  format  descrite  tassattamente  dal  “Documento
Tecnico Specifco” relatto alla tpologia di fliera a cui appartene il prodoto etchetato. 

La  compilazione  delle  diterse  menzioni  pretista  dalla  Etcheta  Trasparente  Pianesiana  (o  che
terranno  poste  nella  scheda  ETP  da  pubblicare  sul  sito  www.etchetatrasparentepianesiana.it)
dotrà attenire secondo le seguent modalità:

1 Responsabile Commerciale

Indicare il nome (o ragione sociale) e l’indirizzo della sede legale.

L’informazione relatta al responsabile commerciale sarà riportata sulla scheda ETP pubblicata sul
sito www.etchetatrasparentepianesiana.it ma non potrà essere mai riportata sulla ETP applicata
alla confezione del prodoto. 

2 Localzità dzi allrvamrnto

Nel caso di alletamento eseguito in Italia, si indica ciascun Comune in cui si è stolta anche soltanto
in parte tale attità, seguito dalla/e sigla/e della/e Protincia/e tra parentesi e la/e Regione/i. 
Nel caso di località estere, site in Nazioni con una ditisione amministratta ditersa da quella italiana,
si indicano semplicemente i toponimi delle aree in cui si è stolta anche soltanto in parte l’attità di
alletamento, la/e nazione/i e il/i contnente/i (secondo il modello 5 contnent: Europa, America,
Asia, Africa, Oceania). 

3 Localzità dzi coltvaezionr

Nel caso di colttazione eseguita in Italia, si indica ciascun Comune in cui si è stolta anche soltanto
in parte tale attità, seguito dalla/e sigla/e della/e Protincia/e tra parentesi e la/e Regione/i. 
Nel caso di località estere, site in Nazioni con una ditisione amministratta ditersa da quella italiana,
si indicano semplicemente i toponimi delle aree in cui si è stolta anche soltanto in parte l’attità di
alletamento, la/e nazione/i e il/i contnente/i (secondo il modello 5 contnent: Europa, America,
Asia, Africa, Oceania). 
4 Prtsonr zimpzirgatr nrlla coltvaezionr 

Questa  informazione  terrà  riportata  sulla  scheda  ETP  pubblicata  sul  sito
www.etchetatrasparentepianesiana.it  ma  non  potrà  essere  riportata  sulla  ETP  (applicata  alla
confezione del prodoto). 
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5 Zona dzi coltvaezionr drlla matrtzia ptzima srcondo classzifcaezionr Pzianrsziana

Costa: fornire tale indicazione quando il terreno di colttazione si troti pretalentemente (per oltre il
50% della sua estensione) in un territorio posto in zona di terraferma prospicente al mare ad una
distanza non superiore ai 10 km in linea d’aria dal mare stesso. 

Pianura: fornire tale indicazione quando il terreno di colttazione si troti (per oltre il 50% della sua
estensione) in un territorio o in un’area pianeggiante e uniforme, situata a un’alttudine media sul
litello del mare inferiore a 100 m.

Vallata: fornire tale indicazione quando il terreno di colttazione pretalentemente (per oltre il 50%
della  sua  estensione)  in  un’area  di  ampia  e  profonda  depressione  della  superfcie  terrestre
delimitata da due pendici di rilieti (siano essi di caratere collinare o montuoso).

Collina: fornire tale indicazione quando il terreno di colttazione si troti pretalentemente (per oltre
il 50% della sua estensione) in un territorio o in un’area con una conformazione ondulata in quanto
caraterizzata da rilieti con una alttudine media sul litello del mare non superiore a 600 m.

Montagna: fornire tale indicazione quando il terreno di colttazione si troti pretalentemente (per
oltre il 50% della sua estensione) in un territorio caraterizzato da rilieti, pretalentemente imperti,
e con una alttudine media superiore ai 600 metri sul litello del mare (s.l.m.).

Misto: qualora non sia identfcabile una collocazione pretalente, per il terreno di colttazione, in
una delle 5 zone sopra citate.

Questa  informazione  sarà  riportata  sulla  scheda  ETP  pubblicata  sul  sito
www.etchetatrasparentepianesiana.it ma non potrà essere mai riportata sulla ETP applicata alla
confezione del prodoto.

6 Otzigzinr drl srmr

Specifcare  la  protenienza  del  seme  impiegato  nella  colttazione  della  materia  prima  (quando
costtuita da colttazioni seminatte), fra le seguent:

 Acquistato in dita sementera;
 Riprodoto in azienda da i [numero di anni];
 Riprodoto in altra azienda agricola da i [numero di anni];
 Seltatco;
 Acquistato da altro Ente [nome dell’Ente] (ad rsrmpziov Istttezionzi avrnt prt scopo la

tzicrtca r la consrtvaezionr dzi pattzimonzio grnrtco vrgrtalrr.

7 Otzigzinr rd rtà drllr pziantr

Specifcare la tecnica utlizzata per riprodurre le piante da fruto (alberi, arbust o cespugli) fra le
seguent:

 Semina;
 Talea;
 Innesto;
 Riproduzione seltatca.

Se disponibili, si specifcano ulteriori informazioni quali:
 La protenienza del seme, del “pollone” (nel caso di talea) o della “marza” (nel caso di

innesto);
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 Il numero di anni di tita della pianta (nel caso di pianta innestata si prende come
riferimento il numero di anni di tita del portnnesto).

8 Mrtodo dzi srmzina

Indicare  “manuale”  quando  la  semina  tiene  eseguita  dall’operatore  agricolo  senza  l’impiego  di
qualsiasi supporto meccanico-tecnologico, in tut gli altri casi indicare “meccanica”.

9 Conczimaezionr

Specifcare la tecnica e/o la tpologia di prodot impiegat per concimare/fertlizzare il terreno di
colttazione della materia prima. In caso di impiego di prodot, tengono indicat i  nomi comuni
delle categorie, dei preparat o delle sostanze atti: non detono indicarsi i nomi commerciali dei
prodot utlizzat.
Esrmpzio  dzi  trcnzica:  Intrttamrnto  dzi  favzino  (sovrsczior
Esrmpzio  dzi  ptodoto  “Frtteolfo  Bzio”:  Ptodoto  a  basr  dzi  eolfo  r  algcr  bttnr
Esrmpzio dzi ptodoto “Agtofrttl 10N”: Ptodoto a basr dzi lrtamrv paglzia r scatt anzimalzi
Nel  caso  non  siano  state  utlizzate  tecniche  di  concimazione,  né  siano  stat utlizzat prodot
concimant, utlizzare la dicitura: “non eseguita”.

10 Conttollo drllr rtbr spontanrr

Nel  caso  di  utlizzo  di  prodot allo  scopo,  tengono indicat i  nomi  comuni  delle  categorie,  dei
preparat o delle sostanze atte. Non detono indicarsi i nomi commerciali di tali prodot.
Esrmpzio dzi trcnzica: Rotaezionr anntalr con rtba mrdzica
Esrmpzio dzi ptodoto “Nomzinrr”: Etbziczida a basr dzi Bzispytzibac-Sodzio
Nel caso non siano stat utlizzat prodot at al controllo delle erbe spontanee, utlizzare la dicitura:
“non eseguito”.

11 Ittzigaezionr

Specifcare la modalità con cui tiene eseguita la irrigazione nel terreno di colttazione della materia
prima.
Esrmpzi:
prt sommrtszionr
prt scottzimrnto
prt asprtszionr o a pzioggzia
prt mzictopottatr o a gocczia
prt stbzittzigaezionr (zintrttatar
Nel  caso  in  cui  il  terreno  non  sia  stato  sotoposto  ad  irrigazione,  utlizzare  la  dicitura:  “non
eseguita”.

12 Ttatamrnt ftosanzitatzi

Detono essere indicat i nomi comuni delle categorie, dei preparat o delle sostanze atte. Non
detono indicarsi i nomi commerciali degli stessi.
Esrmpzio dzi  ptodoto “Ptrvzirn Bzio”:  Fzitofottfcantr a basr dzi  rsttat vrgrtalziv  anzimalzi  r mzinrtalzi
Esrmpzio dzi ptodoto “Olzio dzi Nrrm /Nrrmaeal”: zinsrtczida a basr dzi rsttato dzi srmzi dzi nrrm
Nel caso non siano stat realizzat tratament ftosanitari, utlizzare la dicitura: “non eseguit”.

13 Qtanttà taccolta

Specifcare la quanttà totale di materia prima grezza raccolta in campo.
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Accanto alla quanttà raccolta totale, è possibile aggiungere altre specifcazioni, quale, ad esempio,
la quanttà tratenuta come seme per future colttazioni.

14 Tzipo dzi allrvamrnto

Descritere in forma sintetca la tpologia di alletamento prescelto.

15 Tzipo dzi alzimrntaezionr

Indicare in forma sintetca la tecnica e/o le tpologie di prodot impiegat per nutrire gli animali 
alletat.

16 Ttatamrnt eootrcnziczi r vrtrtzinatzi

Detono essere indicat in sintesi la tpologia di tratamento ed i nomi comuni delle categorie, dei
preparat o delle sostanze atte utlizzate. Non detono indicarsi i nomi commerciali degli stessi.

17 Infotmaezionzi aggzitntvr stglzi zingtrdzirnt 

17.1. Detono  essere  indicat tut gli  ingredient,  nonché  ogni  altra  sostanza,  utlizzat per  la
produzione  dell’alimento,  compresi  i  coadiutant tecnologici,  gli  aromi,  gli  additti,  gli  enzimi
alimentari,  gli  ingredient tolatli,  gli  ingredient accorpat in  categorie,  l’acqua  utlizzata  come
ingrediente. Dete essere indicato, inoltre, ogni ingrediente che, seppur analogo ad altro ingrediente
presente,  protenga  da  azienda  ditersa,  da  tarietà  colttata  ditersa,  da  località  di  colttazione
ditersa  (nel  caso  di  ingrediente/materia  prima  agricola),  o  la  cui  ultma  latorazione
(confezionamento escluso) risalga ad un momento diterso; per tali ingredient, nel caso te ne siano
più di 5, nella sola ETP da applicare alla confezione del prodoto, è sufciente indicare “miscela di” e
il nome dell’ingrediente (esempio: miscela di farine di grano tenero). 

17.2. Nei casi in cui sia possibile in base alle normatte tigent indicare in etcheta gli ingredient
per “categoria”, nella ETP quest andranno specifcat singolarmente.

17.3. Nel caso in cui, in base alla normatta tigente, sia possibile indicare gli ingredient o altre
sostanze utlizzate nelle latorazioni per sigle, come nel caso degli additti, ta sempre indicata la loro
denominazione specifca (es. E121 = Carminio).

17.4. Gli  ingredient dei  quali  sono  date  informazioni  aggiuntte  detono  essere  indicat con
numerazione sequenziale. Dete essere riportata anche la quanttà percentuale, in termini di peso,
calcolata secondo il metodo pretisto dal Regolamento (UE) n. 1169/2011; nei casi di aliment che
hanno subito una perdita di umidità in seguito al tratamento termico o di altro tpo, la quanttà
terrà  indicata  secondo  quanto  disposto  dalla  letera  a),  del  paragrafo  4,  Allegato  VIII del
Regolamento (UE) n. 1169/2011. La indicazione della quanttà percentuale può essere omessa per
le  seguent tpologie  di  ingredient o  altre  sostanze  utlizzate  nelle  latorazioni:  i  coadiutant
tecnologici, gli aromi, gli additti, gli enzimi alimentari e gli ingredient tolatli, quest ultmi solo nel
caso che siano completamente etaporat durante le fasi produtte.

17.5. A fanco del nome di ogni ingrediente e della relatta quanttà percentuale, tanno riportate
anche le seguent informazioni: “Località di colttazione”, “tarietà”, “mese e anno di raccolta” (per
ingrediente da produzione agricola)  o “località di latorazione”,  mese e anno di latorazione (per
l’ingrediente semilatorato o latorato). 
18 Lavorazioni, località dello stabilimento e persone in esso impiegate
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Descriterle  in modo discorsito e sintetco.   Nel  caso in cui  le latorazioni  attengano presso più
stabiliment, le stesse detono essere elencate, con numero progressito, in gruppi omogenei per
stabilimento,  con  indicazione  delle  rispette  località.  Nella  scheda  ETP  pubblicata  sul  sito
www.etcceeatrasparentepianesiana.it, tali indicazioni saranno seguite dal numero di persone che
in ciascun stabilimento sono impiegate.
Esrmpzio: sr prt tn crtralrv lr ptzimr dtr lavotaezionzi sono rsrgtzitr zin tno stabzilzimrnto r la trtea zin
tn alttov stlla ETP szi zindziccrtà comr srgtr: 
1. Ptlzitttav rssziccaezionr: localzità drllo stabzilzimrnto (rs. Mzilano – MI - Lombatdziar
2. Sbtamattta: localzità drllo stabzilzimrnto (rs. Totzino – TO – Pzirmontrr
Nrlla sola sccrda ETP ptbblzicata stl szito www.etcceeatrasparentepianesiana.itv compatzitanno lr
srgtrnt zindzicaezionzi:
1.  Ptlzitttav  rssziccaezionr:  localzità  drllo  stabzilzimrnto  (rs.  Mzilano  –  MI  -  Lombatdziarv  prtsonr
zimpzirgatr nrllo stabzilzimrnto: 5
2. Sbtamattta: localzità drllo stabzilzimrnto (rs. Totzino – TO – Pzirmontrrv  prtsonr zimpzirgatr nrllo
stabzilzimrnto: 3

19 Modalzità dzi confrezionamrnto

Indicare  “manuale”  quando  il  confezionamento  tiene  esclusitamente  compiuto  dall’operatore
senza l’impiego di alcun supporto meccanico-tecnologico, “manuale e meccanico” quando alcune
fasi  del  confezionamento  sono  realizzate  dall’operatore,  “meccanico”  quando  l’operatore  non
stolge alcuna operazione direta nel processo. 
La toce è completata dalla descrizione, riportata tra parentesi, delle etentuali tecniche adotate per
una migliore consertazione del prodoto fnito, quali ad esempio:

 In atmosfera protetta;
 Sototuoto.

In caso di “atmosfera protetta” si specifca anche la composizione dei gas impiegat.
Esrmpzi: 
Mantalr (zin sotovtotor
Mrccanzico (zin atmosfrta ptotrtva: anzidtzidr catbonzica 50%v aeoto 50%r
Mantalr r mrccanzico (zin atmosfrta ptotrtva: mziscrla dzi aeoto r osszigrnor

20 Matrtzialr drlllzimballaggzio ptzimatzio
Specifcare  tut i  materiali  impiegat per  ogni  componente  dell’imballaggio  primario  che  sia
destnato a tenire a contato con l’alimento.

Esrmpzio: prt  tna consrtva zin batatolov zindzicatr szia zil matrtzialr drl batatolov szia qtrllo drl tappo. 

21 Data dzi confrezionamrnto

Specifcare il periodo in cui è attenuto il confezionamento del prodoto che ta indicato con mese e
anno (es. Gennaio 2017);
22 Località di confezionamento
Nel caso di confezionamento eseguito in Italia, si indica il Comune, seguito dalla sigla della Protincia
tra parentesi e la Regione. 
Nel caso di località estere, site in Nazioni con una ditisione amministratta ditersa da quella italiana,
si indica semplicemente il toponimo dell’area in cui si situa la colttazione, la nazione e il contnente
(secondo il modello 5 contnent: Europa, America, Asia, Africa, Oceania). 
23 Numero di Loto
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Il  numero  di  loto  sarà  riportato  sulla  scheda  ETP  pubblicata  sul  sito
www.etchetatrasparentepianesiana.it ma non potrà essere mai riportato sulla ETP applicata alla
confezione del prodoto.

24 Costo drllr matrtzir ptzimr r drglzi zingtrdzirnt prt 1 kg o 1 l dzi ptodoto

Indicare il costo totale dato dalla somma dei cost delle materie prime e/o degli ingredient utlizzat
per otenere 1 kg di prodoto fnito. Il costo di ogni singola materia prima è calcolato ditidendo per
la resa di  latorazione il  prezzo efettamente pagato all’agricoltore per l’acquisto della materia
prima, al neto dell’IVA e delle etentuali spese di trasporto. Il costo di ogni singolo ingrediente è
calcolato moltplicando il prezzo efettamente pagato al fornitore di ogni singolo ingrediente per la
quanttà efettamente utlizzata nella realizzazione del  prodoto fnito,  al  neto dell’IVA e delle
etentuali spese di trasporto. 
Nel  caso in cui  una o più  materie  prime e/o ingredient siano di  origine aziendale e non siano
tendut diretamente a terzi (per cui non è possibile determinarne un costo), è possibile ometere
tale dato.  ?acquistate da terzi? 

25 Codzicr ETP
Si  trata  di  un  codice  alfanumerico  che  ta  apposto  ad  ogni  Etcheta  Integratta  (ETP)  ed
identfcatto  della  stessa.  Tramite  questo  codice  sarà  possibile  per  il  consumatore  accedere  e
ripercorrere atraterso il sito WEB, tut i passaggi del prodoto lungo la fliera.

26 Indzitzieeo szito WEB UPM-Tta
Indicazione  dell’indirizzo  sito  WEB  www.etcceeatrasparentepianesiana.it per  maggiori
informazioni.

Gestione delle informazioni mancanti
Qualora fosse impossibile per il Licenziatario reperire le informazioni relatte ad alcune delle toci
della  Etcheta  Integratta  (ETP),  sarà  possibile  riportare  la  dicitura  “Dato  non  reperito”
esclusitamente nelle schede ETP degli ingredient del prodoto e di qualunque ingrediente entrato
diretamente  o  indiretamente  nel  processo  produtto  e,  comunque,  solo  nel  caso  in  cui  il
Licenziatario  abbia  protteduto a  richiedere espressamente  i  dat necessari  al  soggeto di  fliera
interessato e tali dat non siano stat fornit. Il Licenziatario è tenuto a fornire al Gestore del Marchio
e all’Organismo di Controllo prota cartacea della sua richiesta ai fornitori. La presente pretisione
non si applica alle informazioni destnate ad essere riportate sulla ETP applicata alla confezione del
prodoto e a quelle destnate ad essere riportate soltanto sulla scheda ETP del prodoto pubblicata
sul  sito  www.etcceeatrasparentepianesiana.it per  le  quali  non  potrà  essere  mai  utlizzata  la
dicitura “dato non reperito”.
In ogni caso nella scheda ETP degli ingredient diretamente impiegat nel prodoto etchetato o di
qualunque ingrediente entrato diretamente o indiretamente nel processo produtto non ci sono
limit all’utlizzo della dicitura “Dato non reperito”.
Rintracciabilità 

In  tute  le  fasi  della  produzione  dete  essere  assicurata  una  completa  rintracciabilità  anche
atraterso  l’utlizzo  del  sistema  informatco  del  Gestore  del  Marchio  (sistema  UPM-TRA)  che
garantsce il fusso delle informazioni. In partcolare per ogni unità minima di prodoto dete essere
garantta  all’ato  dell’acquisto  la  facoltà  di  accesso  alle  informazioni  inerent la  tracciabilità
(carateristche del prodoto, fussi dei materiali cointolt, tpologia delle organizzazioni cointolte).
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Il sistema UPM-TRA pretede un riletamento obbligatorio delle informazioni contenute nella ETP da
parte  del  Licenziatario  e  la  successita  immissione  di  queste  nel  sistema  UPM-TRA  (sito
www.etcceeatrasparentepianesiana.it)p.

Tramite  il  codice  ETP  e  il  QR  Code  present su  ogni  ETP  della  confezione  del  prodoto  fnito,
accedendo al sito WEB di tracciabilità, sarà possibile  accedere alle schede ETP di ciascun prodoto e
dei  relatti  ingredient,  compilata  secondo  quanto  stabilito  dal  presente  disciplinare,  dal
“Documento Tecnico Specifco” di riferimento e relatto format allegato. 
La Filiera e i rapporti tra i sogget

11.1 Defnizione della fliera produtta

La fliera produtta inizia dal  produtore del  seme (o, nel  caso di  seme prodoto in Paesi  terzi,
dall’operatore che lo ha importato sul territorio dell’Unione europea) utlizzato nella colttazione
della  materia  prima  e  termina  con  il  confezionamento  del  prodoto  fnito  da  immetere  nel
mercato, tanto che tenga ceduto ad un’altra azienda per successite latorazioni (B2B) o quanto che
sia destnato al consumatore fnale (B2C).  

11.2 Rapport tra i sogget della fliera

11.2.1. Nodo di Coordinamento

Il processo di compilazione dell’Etcheta Trasparente Pianesiana fa capo al Licenziatario che stolge
il ruolo di Nodo di Coordinamento (deto anche Capo-Filiera). 
Quest’ultmo può delegare a terzi i suoi compit di Nodo di Coordinamento. In tal caso i compit
oggeto di delega dotranno essere espressamente e precisamente inditiduat, in accordi sotoscrit
dalle  part e  conditisi  con  tut gli  altri  sogget della  fliera.  Il  Licenziatario  resta  comunque
diretamente responsabile nei confront del Gestore del Marchio.  

Il soggeto che stolge il ruolo di Nodo di Coordinamento è tenuto a  
 Fornire  il  nome  di  un  referente  interno  alla  propria  organizzazione  che  sia  punto  di
riferimento per la Trasparenza e Tracciabilità, che dete essere reso noto a tut gli atori della fliera;
 Rispetare,  o  nel  caso  di  soggeto  diterso  dal  confezionatore,  assicurarsi  che  tengano
rispetat tut gli obblighi di legge pretist per l’etchetatura del prodoto fnito; 
 Rispetare il Regolamento d’uso del Marchio ETP, il presente Disciplinare ed i “Document
Tecnici Specifci” pertnent;
 Richiedere,  sollecitare  e  terifcare  tute  le  informazioni  necessarie  ai  fni  del  presente
Disciplinare protenient dai sogget component la fliera. Nel caso di dat non reperit, prottedere a
richiederli espressamente al soggeto interessato. 
 Ricetere,  ordinare  e  architiare  le  relazioni,  comunicazioni  ed  altri  document fornit dai
sogget operant nella fliera. L’architio può essere di tpo cartaceo o eletronico. Le modalità di
adempimento sono lasciate alla discrezione dell’Operatore, purché garantsca la tracciabilità delle
informazioni e dei document e un loro rapido e certo accesso;
 Stolgere il ruolo di Capo-Filiera nell’ambito delle comunicazioni sulla tracciabilità da intiare
al gestore del sito di trasparenza (Associazione Nazionale e Internazionale UPM); 
 Stolgere le attità di controllo riguardo al rispeto del disciplinare da parte degli aderent
alla fliera;
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 Raccogliere  le  relazioni  redate da ogni  operatore  cointolto  nella  fliera.  Le informazioni
detono essere raccolte in apposit moduli fornit dall’Organismo di Controllo o comunque secondo
le modalità stabilite dai Piani di Controllo redat dall’Organismo di Controllo.
 Richiedere all’Organismo di Controllo il  “Rapporto di Conformità” che andrà allegato alla
Istanza di Concessione di uso del Marchio da presentare al Gestore del Marchio stesso.
 Collaborare pienamente con l’Organismo di Controllo, fornendo dat e document, propri e
dei sogget della fliera. 

11.2.2. Sogget cointolt nella fliera di primo litello

Ogni soggeto di primo litello cointolto nella fliera ha il compito di: 
 Fornire al Nodo di Coordinamento il nome e un documento di identtà in corso di talidità di
una  persona  fsica  interna  alla  propria  organizzazione  quale  referente  per  la  Trasparenza  e
Tracciabilità;
 Fornire al Nodo di Coordinamento i dat e i document, relattamente alle operazioni stolte
durante il processo produtto;
 Rispetare il Regolamento ETP e il presente Disciplinare;
 Fornire al Nodo di Coordinamento copia del proprio piano di rintracciabilità interna, che sarà
oggeto di talutazione da parte del Nodo di Coordinamento; 
 Farsi  parte  atta nel  reperire  dalle  aziende  di  secondo  litello  dat e  document,  con le
medesime modalità, comunicandole poi al Nodo di Coordinamento. 

11.2.3. Sogget cointolt nella fliera di secondo o ulteriore litello
Ogni soggeto di primo litello può attalersi dell’operato di altre imprese.
Ogni soggeto di secondo o ulteriore litello, cointolto da un soggeto di litello superiore della fliera,
ha il compito di: 
 Fornire al soggeto di litello superiore che l’ha cointolto i dat e i document, relatti alle
operazioni stolte come pretisto da questo disciplinare;
 Rispetare il  Regolamento ETP, il  presente Disciplinare ed i  “Document Tecnici  Specifci”
pertnent;
 Fornire al soggeto di litello superiore copia del proprio piano di rintracciabilità interna, che
sarà oggeto di talutazione da parte soggeto di litello superiore medesimo.

11.2.4. Gestone del Sito di Trasparenza e tracciabilità

L’Associazione Nazionale e Internazionale UPM, nella sua qualità di gestore del Marchio,  gestrà
diretamente o attalendosi del supporto tecnico di terzi il sito WEB di trasparenza e tracciabilità
(www.etchetatrasparentepianesiana.it) ). 

Inoltre il  Licenziatario può richiedere al Gestore del Sito di poter riportare ulteriori  informazioni
(non indicate in etcheta) nell’area del sito WEB di trasparenza e tracciabilità dedicate al proprio
prodoto; la pubblicazione di tali informazioni integratte sul sito WEB di trasparenza e tracciabilità
potrà attenire a discrezione del Gestore del Sito.

Il Gestore del Sito, in caso di pubblicazione delle informazioni integratte, si impegna a pubblicarle
senza  apportare  modifche  o  integrazioni  alle  informazioni  a  lui  fornite  dal  Capo-Filiera.  Della
teridicità  e  della  conformità  legale  di  dete  informazioni  risponde  unicamente  il  soggeto
responsabile commerciale ai sensi dell’art. 8, reg. (UE) n. 1169/2011.
Condizioni di ammissione all’uso del Marchio ETP
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Le condizioni  che il  Licenziatario e i  sogget aderent detono soddisfare al  fne di  rispetare gli
standard qualitatti del processo di etchetatura e tracciabilità di cui al presente Disciplinare sono le
seguent:
- Garantre la separazione di tute le materie prime utlizzate, degli ingredient impiegat e dei
prodot realizzat durante tute le fasi di produzione, sia di prodot per cui si utlizza il marchio ETP,
sia di prodot per cui non si utlizza tale marchio;
- Essere  dotato  dei  mezzi  tecnici  necessari  per  soddisfare  dal  punto  di  tista  qualitatto  e
quanttatto le prescrizioni del presente Disciplinare e dai “document tecnici specifci” pertnent,
ed essere in grado di adempiere agli obblighi di tracciabilità qui pretist;
- Fornire  al  sistema  di  trasparenza  UPM-TRA,  tute  le  informazioni  pretiste  dal  presente
disciplinare e dai “document tecnici specifci” pertnent.
- Consentre all’Organismo di Controllo l’accesso ispetto, anche mediante tisite nella propria
azienda e in quelle  degli  altri  operatori  cointolt nella  fliera,  ai  fni  di  terifcare il  rispeto delle
disposizioni pretiste dal presente disciplinare.
Sistema di Gestione e  utocontrollo

La terifca del processo di etchetatura trasparente e tracciabilità di cui al presente disciplinare e ai
“document tecnici specifci” è atuata atraterso tre litelli di controllo:
1. Autocontrollo stolto dai singoli sogget della fliera
I singoli sogget aderent alla fliera detono attare le procedure di autocontrollo per il rispeto dei
punt pretist dal disciplinare e dai “document tecnici specifci”. Tale attità si esercita nel rispeto
del coordinamento del Licenziatario.
2. Verifca di secondo litello eseguita dal Licenziatario o suoi incaricat
Il  Licenziatario  esercita  un’attità  di  controllo  sui  sogget della  fliera  tramite  terifche  iniziali
anteriori  all’adesione  al  sistema  e  successite  terifche  di  sorteglianza  per  controllare  il
mantenimento dei requisit. 
3. Verifca di  terzo litello  eseguita  da un Organismo di  controllo  incaricato  dal  Gestore del
Marchio ETP
I  controlli  fnalizzat al  rilascio  del  “certfcato  di  Conformità”,  necessario  alla  concessione  della
Licenza di Uso del Marchio ETP, sono eseguit dall’Organismo di controllo come defnito all’art. 3 del
presente  Disciplinare.  I  controlli  andranno  eseguit secondo un piano  redato dall’Organismo di
Controllo, che rileti i punt critci e indichi le attità di tigilanza, per ognuno dei requisit pretist dal
presente Disciplinare e dai “document tecnici specifci”.
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